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Prot. 19147

Tit. VIII Cl. 5
Fasc. 24/2008
Pavia, lì 05/05/2008

AI SEGRETARI AMMINISTRATIVI

DELLE UNITA’ DI GESTIONE
SEDE

Oggetto:  Operazioni di scambio intracomunitario L. 427/1993 e registrazioni in procedura CIA

In occasione dell’introduzione della procedura CIA per la registrazione degli acquisti intracomunitari, è importante richiamare le principali regole di controllo delle fatture di acquisto intracomunitario e fornire alcune indicazioni in merito alla procedura di inserimento dati.

La procedura consente le modifiche alle fatture registrate solo da parte della struttura che ha inserito i dati. Per questo è importante un’attenta programmazione delle attività e della relativa tempistica nonché il coordinamento tra strutture periferiche e Ufficio Fiscale. 

Le Unità di gestione sono invitate a far pervenire la documentazione necessaria ai fini del controllo da parte dell’Ufficio Fiscale entro il 2 del mese successivo a quello di registrazione. In questo sarà possibile garantire l’efficacia dell’attività di verifica e la tempestiva segnalazione di eventuali modifiche. Tali modifiche dovranno essere apportate dagli operatori delle Unità di Gestione in tempo utile rispetto alla scadenza mensile prevista dalla normativa.

Per facilitare l’attività di coordinamento in merito alle fatture di acquisito intra-ue, è opportuno chiedere chiarimenti contattando lo scrivente ufficio prima di effettuare la registrazione contabile a sistema.

Ringraziando per l’attenzione e per la collaborazione, si porgono cordiali saluti.

Ufficio Fiscale










    (Dott.ssa Emma Varasio)

EV/AP/ib

Indicazioni per la registrazione degli acquisti intracomunitari

La fattura

La fattura per essere considerata tale deve contenere i seguenti dati:

( Partita iva fornitore

( Numero fattura 

( Data di emissione

( Importo

Se manca uno di questi elementi, non è una fattura. Per la regolarizzazione esistono due possibilità:

- contattare il fornitore per richiedere (e ottenere) l’emissione della fattura,

- altrimenti procedere alla registrazione di un’autofattura secondo le indicazioni più sotto indicate.

Integrazione della fattura intracomunitaria

In conformità a quanto richiesto dalla normativa e alle necessità dell’Amministrazione, le fatture dovranno essere integrate con i seguenti elementi:

1. data possesso fattura

2. peso merce

3. descrizione del bene in italiano

4. riferimento di legge che giustifichi l’inapplicabilità dell’imposta (art. 3 l. 165/90, solo per il materiale bibliografico, 

    art 72 dpr 633/72)

5. indicazione se si tratta di “acquisto in ambito istituzionale” o di “acquisto in ambito commerciale”

6. data ricevimento merce.

NOVITà
Da una lettura dell’art. 15.1 lett. e) Circolare Min Fin del 23/02/1994 n. 13 avente ad oggetto: I.V.A. -   Armonizzazione della disciplina relativa agli scambi intracomunitari. D.L. 30 agosto 1993, n. 331, convertito con modificazioni dalla L. 29 ottobre 1993, n. 427. in cui si prevede che “per gli acquisti e le cessioni di giornali, periodici ed altre pubblicazioni in abbonamento, i modelli riepilogativi devono essere presentati, sia agli  effetti fiscali che statistici, con riferimento al periodo di registrazione delle relative fatture”, l’Ateneo, diversamente dagli anni scorsi, ha deciso di applicare un’interpretazione “estensiva” della norma che introduce un cambiamento in merito alla dichiarazione di arrivo della merce. La procedura, fino ad oggi utilizzata, prevedeva di segnalare in fattura l’effettiva data di ricevimento merce (fatta eccezione per le riviste in abbonamento) e ciò produceva un disallineamento fra gli obblighi contabili (registrazione della fattura) e gli obblighi doganali (dichiarazione della merce). Per evitare che tale situazione possa compromettere la veridicità delle dichiarazioni agli uffici doganali e la conseguente applicazione di gravose sanzioni ai danni dell’Ateneo, si stabilisce quanto segue:

a) Materiale bibliografico (abbonamenti, libri, dizionari, partiture) – la merce si dichiara contestualmente alla registrazione della fattura, anche se non è effettivamente arrivata. (In questo caso non integrare la fattura con la data di ricevimento merce).

b) Materiale diverso da quello bibliografico – l’arrivo della merce si dichiara nel mese in cui effettivamente viene consegnata e alla fattura da trasmettere all’Ufficio Fiscale si deve allegare la bolla di consegna o qualsiasi altro documento su cui si possa evincere la data di consegna.  


Materiale bibliografico

In merito al materiale bibliografico si segnala che l’applicabilità dell’art. 3 l.165/90 è subordinata al seguente requisito: la fattura deve essere intestata alla biblioteca. In tutti gli altri casi il materiale bibliografico è soggetto all’imposta del 4%. Pertanto, per i periodi pregressi, si richiede una dichiarazione a firma del Direttore per confermare che tutto il materiale bibliografico acquistato è destinato alla biblioteca del dipartimento/centro/facoltà (si veda fac-simile Allegato 1).  

Per il futuro, si ritiene opportuno ottenere che il fornitore emetta fatture intestate alla biblioteca (nel caso di biblioteche non autonome l’intestazione può fare riferimento anche alla struttura di appartenenza; per esempio “Alla Biblioteca presso il Dipartimento di….”)

In caso contrario, per l’applicazione dell’art. 3, si richiede che all’inizio di ogni anno, sia inviata all’Ufficio Fiscale una dichiarazione secondo il modello allegato (Allegato 2).

L’integrazione con gli ulteriori elementi richiesti dalla normativa sarà completata ad opera dell’Ufficio Fiscale dopo i necessari controlli attraverso il modello integrativo che sarà restituito alle strutture a chiusura della mensilità. 

Tale modello dovrà essere conservato allegato alla rispettiva fattura in quanto costituisce parte integrante della stessa ai fini di legge.

Registrazioni in CIA
La fattura deve essere registrata entro il mese di ricezione e comunque non oltre 15 giorni dal ricevimento, completa dei dati intrastat. Se la merce non è ancora arrivata, la maschera dei dati intrastat non dovrà essere compilata (attenzione alla distinzione fra materiale bibliografico e non ). 

Ricordarsi che, una volta registrata la fattura, la data di registrazione non è più modificabile e che si deve inserire il numero della fattura e non il codice cliente (che a volte è accostato al numero).

Inserimento dell’anagrafica dei fornitori

Nella partita iva non ci devono essere spazi o trattini. Nella partita iva non inserire il codice iso, che deve essere inserito nell’apposito campo in basso a destra.

Registrando la fattura 

Codici Iva più usati nelle registrazioni di acquisiti intracomunitari – Problemi di registrazione con codice I209

I215   =  non soggetto art. 3 l. 165/90 acquisto pubblicazioni biblioteche (ist.le intra)

    Si ricorda che non è utilizzabile nel caso di fotocopie.

I213   =  operazioni in base a trattati internazionali art 72 dpr 633/72

 I206   = integrazione acquisto intracomunitario art. 43 e art. 47 dl 331/93 (iva 20% ist.le intra)

 I209   = operazione esclusa art 15 dpr 633/72 (ist.le intra) 

Questo codice si utilizza nel caso in cui il fornitore intracomunitario emetta una fattura con iva.

Premesso che gli acquisti intracomunitari sono soggetti all’Iva del paese di destinazione e non a quello di origine, nel caso in cui comunque le fatture intracomunitarie dovessero contenere l’escluso, si può procedere in due modi:

1) richiedere al fornitore l’emissione di una fattura corretta;

2) pagare l’intero importo e registrare ai fini statistici la fattura secondo le seguenti indicazioni:

- l’escluso deve essere registrato come riga di dettaglio fattura separata da quella relativa al costo del bene. In relazione al bene acquistato si compilano i dati doganali mentre in relazione all’escluso non si devono compilare i dati doganali;

- a salvataggio effettuato si otterrà una fattura incompleta dei dati intrastat (campo ‘completa intrastat’ =N); a questo punto, una volta accertata la corretta registrazione della fattura, è necessario richiedere l’intervento del Cineca per riportare a Y il campo ‘completa intrastat’. 
Dal punto di vista normativo ed operativo, la scelta sub 1) risulta indubbiamente più corretta. Evita, inoltre, di pagare un’imposta non dovuta laddove l’acquisto riguardi materiale bibliografico o una doppia imposizione laddove il bene sia soggetto all’Iva anche in Italia.

Fatture espresse in euro e in valuta straniera

Nel caso di fatture il cui importo è espresso sia in euro che in valuta straniera, la fattura deve essere registrata in valuta straniera.
Descrizione del bene

Compilare sempre la descrizione del bene nella riga della fattura (accertarsi che il programma trasferisca quanto scritto anche nei dati intrastat - v. ultime righe della schermata dati intrastat nel campo bianco “descrizione del bene in italiano”).  La descrizione del bene deve essere in italiano. Da tale descrizione dipende anche la possibilità per l’Ufficio Fiscale di effettuare la verifica in merito alla corretta corrispondenza  della nomenclatura combinata con la merce acquistata.

Nomenclatura combinata 

E’ un dato obbligatorio. E’ possibile cercare la nomenclatura combinata della merce o verificare l’esistenza della nomenclatura che si usa abitualmente collegandosi al sito delle dogane (http://www.agenziadogane.it/wps/wcm/connect/ed) e consultando le pagine della ‘Tariffa doganale TARIC’. In caso di dubbi contattare l’Ufficio Fiscale.

Se compare, utilizzare la nomenclatura specificata in fattura.

Massa netta

La massa netta deve essere espressa in kg.

Paese d’origine, provenienza e provincia di destinazione

I campi paese di origine, paese di provenienza, provincia di destinazione devono essere scritti in caratteri maiuscoli.

Salvata la fattura accertarsi che nella prima pagina il campo “completa dati intrastat” sia valorizzato con Y.

Tale campo sarà valorizzato correttamente con N solo nel caso in cui siate in possesso della fattura e non della merce. 

Documenti da inviare all’Ufficio Fiscale entro il 2 del mese successivo al quello di registrazione

All’Ufficio Fiscale deve essere inviata copia delle fatture integrata con i dati indicati in § ‘Integrazione fatture’, allegando copia firmata dal Direttore di ‘Stampa provvisoria registro acquisti istituzionali intraue’ e ‘Stampa dettaglio elenchi riepilogativi intrastat’ del mese.

Nel caso di utilizzo codice iva I213 deve essere allegata alla fattura anche copia del contratto.

Nel caso di merce diversa dal materiale bibliografico, è essenziale la data di ricevimento. Pertanto, occorre inviare anche copia della bolla di consegna o altro documento da cui risulti la data in cui viene consegnata la merce (vedi § NOVITA’ ).

Si richiede particolare attenzione in merito alla Partita Iva del fornitore: è fondamentale che sulla fattura compaia il VAT Number perché si possa registrare in rispetto alla normativa intracomunitaria. Pertanto, se il documento fosse privo di questo elemento, è necessario contattare prontamente il fornitore e richiedere l’invio per iscritto del numero di P. Iva da allegare alla fattura. Solo dopo questo passaggio, si può provvedere alla registrazione e al suo successivo pagamento. 
AUTOFATTURE (intraUE in ambito istituzionale)

( Se arriva un documento che non può essere considerato fattura, perché manca di data o di numero, e la merce non è ancora arrivata, può essere emessa autofattura entro i due mesi successivi all’arrivo della contabile della banca

(Esempio: se il documento arriva a settembre, l’autofattura deve essere emessa entro il mese di novembre.)

Se, quando si emette l’autofattura, la merce non è ancora arrivata, la fattura viene registrata solo ai fini contabili, e la registrazione dovrà essere ripresa e completata all’arrivo della merce in concomitanza con la denuncia dei dati intrastat in dogana. Se si tratta di materiale bibliografico verrà dichiarato in dogana contestualmente all’emissione dell’autofattura.(vedi § NOVITA’).

Se la merce è già arrivata si emette autofattura in concomitanza con la dichiarazione dei dati intrastat in dogana.

Per emettere autofattura si deve attribuire un numero alla fattura. Per convenzione la numerazione sarà progressiva nell’anno e strutturata secondo questa forma numero/codice struttura/anno  (per esempio se si trattasse delle prime 2 autofatture emesse nel 2008 dalla struttura G40 i numeri saranno 1/G40/2008 , 2/G40/2008).

La data di emissione sarà la stessa della registrazione. Ricordarsi di mettere il flag su “Autofattura a regolarizzazione”. La procedura di registrazione è la stessa di una fattura normale.

( Se arriva la merce ma non la  fattura, la merce deve essere denunciata alla dogana nel mese di arrivo.

In questo caso devono essere registrati entro il mese solo i dati intrastat mediante il caricamento del documento di consegna. Si ricorda di NON compilare i campi ‘modo di trasporto’ e ‘condizioni di consegna’ e di segnalare all’Ufficio Fiscale l’arrivo della merce inviando la bolla di consegna e tutti i dati intrastat necessari per la dichiarazione in dogana (nomenclatura combinata, peso espresso in kg, paese di  provenienza, paese di origine, paese di destinazione, data arrivo merce, descrizione del bene in italiano). 

Dalla data di ricevimento della merce iniziano a decorrere i due mesi per l’emissione dell’autofattura. Decorsi i due mesi senza l’arrivo della fattura, si deve emettere autofattura anche senza la contabile della banca. (L’autofattura deve essere registrata sul registro acquisti intraue, i dati intrastat dovranno essere completati recuperandoli dal documento di consegna attraverso il seguente percorso: dal pannello dettaglio della fattura ( opzioni ( dettagli intrastat ( opzioni ( crea da documento di consegna intraUE; solo così la fattura sarà registrata con  ‘completa dati intrastat’=Y, senza dichiarare la merce in dogana una secondo volta).

Rimborso IVA

Per il rimborso dell’iva all’Amministrazione Centrale, si raccomanda di attendere la lettera di richiesta che indica l’importo corretto.

Altri dati

Si segnala, inoltre, che il Cineca ha introdotto un campo nell’ambito del modulo “Registrazione Fattura” – scheda “Altri dati” – nel quale  è possibile indicare le differenze attive o passive che si evidenziano al momento della registrazione rispetto al pagamento effettuato dall’Istituto Cassiere. 

Nella scheda, oltre a “Sconto su totale fattura” e  “ Altre riduzioni” sono stati aggiunti due pulsanti  che indicano: 

· “Spesa/commissione bancaria” nel quale verranno inserite le eventuali spese emesse dall’Istituto Cassiere; 

· “Differenza cambio” nel quale verrà indicata la differenza, negativa o positiva, tra il  cambio applicato al momento del pagamento effettivo e quello alla data di emissione della fattura.  Tale inserimento potrà avvenire solo se la fattura è indicata in “valuta estera”.

Allegato 1 – Dichiarazione

Ufficio Fiscale

Area Finanza contabilità e controllo

Sede

Pavia, ____________

Oggetto: dichiarazione di destinazione del materiale bibliografico

Con la presente si dichiara che tutti gli acquisti intracomunitari di materiale bibliografico fino ad oggi effettuati dallo scrivente a sono di esclusiva competenza della Biblioteca Universitaria del Dipartimento di______________________ 

Distinti saluti.

Il Direttore del Dipartimento 

______________________________________

Allegato 2 – Dichiarazione

Ufficio Fiscale

Area Finanza contabilità e controllo

Sede

Pavia, ____________

Oggetto: dichiarazione di destinazione del materiale bibliografico: Anno _____
Con la presente si dichiara che tutti gli acquisti intracomunitari di materiale bibliografico effettuati dallo scrivente nell’anno ……………….. sono destinati alla Biblioteca dello stesso. 

Distinti saluti.

Il Direttore del Dipartimento 

______________________________________
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